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Tariffe Sip e Enel: il governo rinvia 
gli aumenti dopo le forti proteste 

La riunione del CIP rimandata alla prossima settimana - Il CIPE dà comunque il via alla manovra 
tariffaria - Libertini: «Il PCI chiederà che il Senato voti la nostra relazione contraria agli aumenti» 

ROMA — E' continuato Ieri, 
con una veloce sequenza di 
colpi di scena, il braccio di 
ferro sull'aumento delle tarif­
fe telefoniche ed elettriche. 
La riunione del Comitato in­
terministeriale prezzi, che do­
veva appunto sancire i rin­
cari, è stata rinviata alla 
prossima settimana. « Prima 
— ha detto il ministro delle 
Poste Vittorino Colombo — 
ci sarà una riunione con i sin­
dacati », Tuttavia il governo 
ieri ha fatto un altro passo 
avanti nella manovra tariffa­
ria. Nel tardo pomeriggio, 
infatti. H Cipe ha formulato 
una delibera di principio che 
conferma la decisione del­
l'esecutivo di procedere co­
munque alle maggiorazioni ri­
nunciando tuttavia a stabilir­
ne l'entità. Secondo Bisaglia 
il rinvio della decisione è do­
vuto anche al protrarsi dei 
lavori della Commissione cen­
trale prezzi, riunita anch'essa 
nella giornata di ieri. 

Questa altalena conferma la 
durezza dello scontro in atto 

nella vicenda delle tariffe. La 
decisione del governo di con­
vocare il Cip prima che fos­
se conclusa la complessa trat­
tativa con i sindacati ha tro­
vato una immediata risposta 
da parte delle confederazioni, 
Ieri mattina il sindacato ha 
disertato l'incontro col go­
verno. convocato al ministero 
del Bilancio per discutere in 
particolare delle tariffe della 
Sip. 

La convocazione del Cipe 
e del Cip è apparsa subito 
« un tentativo maldestro — 
ha dichiarato il compagno Li­
bertini — di coprire uno 
scandalo >. Ci si è trovati di 
fronte non solo al mancato 
rispetto degli accordi presi 
con il sindacato, ma anche al 
tentativo di mettere il Parla­
mento, alla vigilia di un im­
portante dibattito, di fronte 
al fatto compiuto. Tuttavia 
il cerchio è destinato a chiu­
dersi. « Non si illuda il go­
verno — ha continuato Li­
bertini —. Non sfuggirà a un 
confronto serio sui costi, sui 

bilanci, sugli investimenti 
Sip ». 11 PCI, infatti, « chiede­
rà che al Senato si giunga al 
voto sulla nostra relazione 
contraria agli aumenti, cosic­
ché siano chiare le responsa­
bilità di ciascuno. Nello stesso 
tempo richiediamo che si apra 
una severa indagine del Se­
nato sulla Stet e sulla Sip>. 

Nella prossima settimana il 
sen. Libertini depositerà in 
tribunale la documentazione 
sull'intero affare Sip-Stet, 

Anche l'on Gullotti, ex mi­
nistro delle Poste e Teleco-" 
municazioni, è sotto inchiesta 
per la vicenda dei bilanci 
dell'azienda telefonica. Un 
procedimento è stato avviato 
da tempo dalla commissione 
parlamentare inquirente in 
seguito alla denuncia presen­
tata, nel dicembre del '78. da 
un coordinamento dei comi­
tati di difesa degli utenti. La 
comunicazione ufficiale del­
l'avvio dell'istruttoria è stata 
data dallo stesso presidente 
dell'Inquirente on. Reggiani. 
Questo è il terzo procedimen­

to giudiziario che vede al 
centro la falsificazione dei 
bilanci della Sip. 

Dietro tutta la vicenda dei 
rincari si nasconde quindi 
qualcosa di ben più rilevante. 
« Se si è giunti a questo pun­
to — ha sottolineato Liberti­
ni — Io si deve alla volontà 
proterva della DC di difen­
dere i suoi centri di potere 
anche contro l'evidenza e la 
verità dei fatti ». 

Il ministro Andreatta ha 
cercato nella mattinata di ie­
ri di giustificare la volontà 
di procedere sulla strada dei 
rincari. Gli aumenti telefoni­
ci dovrebbero essere compre­
si, ha detto il ministro, fra 
il 20 e il 22% e comunque 
inferiori ai livelli inflazioni­
stici degli ultimi 24 mesi. Nel 
decidere gli aumenti, ha pro­
seguito Andreatta, si dovrà 
tener conto delle fasce dei 
cittadini a minor reddito. I 
maggiori introiti dovrebbero 
essere dell'ordine di 500-600 
miliardi e queste somme ver­
rebbero impiegate per nuovi 

investimenti, tra i quali An­
dreatta include l'allaccio di 
600-800 mila nuove utenze. 
. Il ministro però finge di 

non sapere che non si sta di­
scutendo ancora di questo. 
Ogni dibattito sul merito de­
gli aumenti tariffari deve es­
sere subordinato alla solu­
zione del punto centrale su 
cui si discute in questi gior­
ni e su cui indaga la magi­
stratura. Cosa si nascondeva 
dietro i bilanci truccati della 
Sip? Eludere questa domanda 
è un modo per dare comunque 
ad essa una risposta. Di qui 
nasce la decisa opposizione 
del PCI di fronte alla mano­
vra tariffaria. 

La frettolosa convocazione 
del Cip e la parziale marcia 
indietro di ieri confermano 
che c'è chi vuole impedire lo 
avvio di questo chiarimento. 
Altrimenti perché si è cercato 
di bruciare le tappe prima 
senza attendere che fossero 
conclusi gli incontri col sin­
dacato e prima della discus­
sione parlamentare? 

Per l'unità sindacale 
primi passi concreti 

Dall'assemblea di Montesilvano due grosse novità organizzative che supe­
rano la pariteticità — Si discute su come superare le residue difficoltà 

Carovita record, 8punti di contingenza 
ROMA — La contingenza è 
scattata di otto punti, e non 
di nove come si prevedeva, 
sulla base del lieve rallenta­
mento dei prezzi in ottobre. 
Sulle retribuzioni verranno 
aggiunte 19.112 lire dal mese 
di novembre. L'aumento di 8 
punti è eguale a quello di 
maggio, quando vi fu la pri­
ma ondata di aumenti del 
prezzi per i prodotti derivati 
dal petrolio. L'insieme degli 
scatti del 1979 rappresenta 
tuttavia un massimo per i 
cinque anni che ci stanno al­
le spalle i punti furono 14 
nel 1975, 20 nel 1976, 24 nel 
1977, 20 nel 1978. 28 nel 
1979. Considerato che la sca­
la mobile riflette solo un 
certo tipo di prezzi (quel­
li dei beni di maggior con­
sumo) e con un certo ritar­
do, la punto massima di 
quest'anno evidenzia tutta la 
sua gravità. 

Alle spalle, Infatti, c'è la 
stabilità del cambio della lira 

che dura da quasi due anni. 
Da dove viene allora la spin­
ta a cosi forte rincaro del 
costo della vita? L'alimenta­
zione che « pesa » per il 57 
per cento nel pacchetto del­
l'indice del costo vita, ha re­
gistrato un rincaro del 2,84 
per cento in soli tre me­
si; l'abbigliamento del 4,84 
per cento; le abitazioni del 
3,03 per cento. Certo, i com­
bustibili sono rincarati del 
19,20 per cento ma non si 
tratta certo solo o prevalen­
temente di questi. Il presi­
dente della Confapi, Spinella, 
osserva in una dichiarazione 
rilasciata Ieri che le 19 mila 
lire di contingenza diventano 
40 mila lire per l'impresa, 
dovendo questa pagare più 
imposte (come sostituto 
d'imposta del lavoratore) e 
contributi assicurativi. 

Se per i contributi assicu­
rativi si comprende l'aggravio 
— anche le pensioni e le in­
dennità devono essere ade­

guate al costo della vita — 
nel caso dell'aumentato pre­
lievo fiscale sulle buste paga 
che pressa di più, quanto più 
queste si svalutano, siamo di 
fronte ad una deliberata poli­
tica inflazionistica. Sia il la­
voratore che l'impresa, infat­
ti, cercheranno di «rifarsi» 
del prelievo, premendo a loro 
volta sui salari e sui prezzi. 

Una valutazione del nuovo 
scatto viene compiuta dal 
compagno Eugenio Peggio in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri. « E' ormai da sette anni 
che il tasso di inflazione è 
nettamente superiore al 10 
per cento all'anno — affer­
ma Peggio — mentre negli 
altri paesi industrializzati è 
stato quasi sempre parec­
chio al di sotto di questa 
cifra; ora inoltre il differen­
ziale tra il tasso di inflazione 
italiano e quello degli altri 
paesi cresce ulteriormente 

« Il governo in carica è di­
rettamente responsabile di 

tale tendenza, della quale 
non può certo attribuire la 
preminente o principale cau­
sa all'aumento del prezzo del 
petrolio deciso dall'Opec. La 
linea di condotta seguita dai 
vari ministri dà ogni giorno 
di più l'impressione o la con­
ferma che il governo Intende 
lasciare via libera all'infla­
zione. Di fronte ai continui 
aumenti dei prezzi decisi dai 
grandi gruppi economici, il 
ministro dell'Industria ed 
altri suol colleghl, non e-
sprlmono riserva, né chiedo­
no spiegazioni, e talvolta ri­
lasciano autorizzazioni troppo 
disinvolte. 

« Di fronte alla richiesta 
dell'Associazione delle com­
pagnie di assicurazione di 
aumenti delle tariffe per le 
assicurazioni automobilistiche 
compresi tra il 26 e 11 50 per 
cento, lo stesso ministro del­
l'Industria, Bisaglia non ha 
sentito il dovere di esprimere 

un Immediato dissenso. SI ag­
giunga che le stesse decisio­
ni in materia di bilancio del­
la pubblica amministrazione 
e di tariffe dei servizi pub­
blici, che il governo si accin­
ge ad adottare proprio ora, 
alimentano ancora le attese 
inflazionistiche e spingono a 
comportamenti che aggrava­
no ancor più la perdita di 
potere d'acquisto della lira. 
Per questa via, se non muta 
radicalmente e immediata­
mente la linea di condotta 
del governo, c'è il pericolo 
che anche l'attività produtti­
va e l'occupazione possano 
subire colpi molto duri, ben 
più gravi di quelli previsti 
per il 1989 nella stessa Rela­
zione previsionale e pro­
grammatica del governo. Lo 
stesso tasso di cambio della 
lira rispetto alle altre monete 
— conclude Peggio — può 
essere nuovamente compro­
messo ». 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Qual è il signi­
ficato politico profondo della 
discussione che si va svol­
gendo in questi giorni qui a 
Montesilvano tra 600 dirigenti 
sindacali CGIL CISL UIL? )1 
sindacato, pur tra mille scet­
ticismi e incomprensioni, u-
nalizza le proprie difficoltà e 
rilancia dopo una stasi pro­
trattasi per anni il processi 
unitario. Il documento per la 
riforma organizzativa — ieri 
discussa in cinque commis­
sioni — ha questa finalità. 
« Certo vi sono degli impacci 
— ha sottolineato Zuccherini 
(CGIL) — e bisognerà poi 
saper passare dalle parole ai 
fatti ». « E' un passo avanti 
verso l'unità — ha precisato 
Torda (UIL) — e non un 
modo per coprire la nostra 
crisi ». « E" un'iversione di 
tendenza, in un clima regres­
sivo » iia concluso Colombo 
(CISL). 

Tutto bene, dunque? Il di­
scorso non può essere sem­
plice e facilone come qualcu­
no vorrebbe, nò serve chiu­
dere gli occhi ipocritamente 
sulle difficoltà. La nuova ar­
chitettura del sindacato 
comprende due grosse novità: 
la generalizzazione dei con­
sigli di fabbrica e la forma­
zione dei consigli di zona u-
nitari, non paritetici (do­
vrebbero essere 600 in tutto, 
accanto ai circa 200 com­
prensori federativi). Ma, fatta 
l'intesa, resistenze e rilievi 
critici permangono. Vendono 
fuori anche a questo incontro 
pescarese, soprattutto in cer­
te strutture meridionali e in 
certe categorie. 

Prendiamo il caso dei 
braccianti. Questi lavoratori — 
lo ricordava Luigi Tammone 
della Federbraccianti CGIL — 
potrebbero eleggere 30 mila 
delegati in 10 mila grandi a-
ziende agricole. Finora, però. 
ne hanno eletto solo un ter­
zo. cosi come hanno attuato 
solo il 15-20 per cento del 
milione di ore annue di as­
semblea retribuite previste 
dal contratto. Il fatto è che 
l'organizzazione bracciantile 
della CISL è restia all'elezio­

ne del delegato su scheda 
bianca, non si accontenta del­
la possibilità di stabilire un 
rapporto organico diretto con 
i propri delegati, considera, 
insomma, l'intesa confederale 
troppo avanzata, troppo im­
pegnativa in senso unitario. 

Riserve, di carattere oppo­
sto, vengono avanzate poi da 
categorie come i metalmec­
canici dove la struttura uni­
taria consiliare è ormai radi­
cata. La FLM, per bocca di 
Enzo Mattina, ha ad esempio, 
sostenuto la necessità di im­
pedire il rischio — con la 
presenza dei comprensori — 
dello svuotamento del ruolo 
dei consigli di zona da una 
parte e degli organismi re­
gionali dall'altra. 

Una cosa appare chiara, ci 
sembra, da questa discussio­
ne (le conclusioni sono pre­
viste per oggi): molto dipen­
derà dalla « sperimentazione > 

sul campo di questo nuovo 
modo di vivere del sindacato. 
Siamo di fronte, in definitiva. 
all'avvio di un processo, da 
non lasciare alla spontaneità, 
fatto di verifiche e lotta poli­
tica. Intanto, occorre dire 
che, ad esempio, l'intesa tra 
le confederazioni enuncia già 
alcune « prerogative » impor­
tanti, affidate ai consigli di 
zona, come il coordinamento 
delle politiche contrattuali 
nelle fabbriche a cominciare 
dalla gestione della prima 
parte del contratto (i diritti 
e l'informazione). Il consiglio 
di zona dovrà impegnarsi. 
dunque, in un ampio lavoro 
di verifica e contrattazione 
nel territorio, costruendo un 
nesso concreto tra fabbrica e 
piano. Dovrà affrontare quo 
stioni di grande spessore 
come i problemi del mercato 
del lavoro, della riconversio­

ne produttiva, del decentra­
mento, degli investimenti. E' 
tutta la tematica in gran par­
te sfuggita al sindacato in 
questi anni. E' la strada per 
coinvolgere e organizzare an­
che i giovani, i disoccupati. 
rendendoli protagonisti di u-
no scontro sociale vero. 

Ma come dare potere nel 
sindacato a quelle che qui 
vengono chiamate le « nuove 
figure ». i « nuovi soggetti >. 
dopo il naufragio delle legno 
dei disoccupati? Il documen­
to confederale parla di « ga 
rantire un'adeguata parteci­
pazione alla vita e all'azione 
del sindacato dei lavoratori 
precari e delle piccole azien­
de. delle lavoratrici, dei di­
soccupati, dei giovani, dei 
pensionati ». I modi per at­
tuare queste « garanzie » non 
sono. però, ancora precisati. 

Bruno Ugolini 

Disagi agli sportelli bancari 
Le aziende sorprese per la risposta dei lavoratori 

ROMA — I bancari hanno \ 
iniziato, dopo lo sciopero 
nazionale di lunedi, 16 ore 
di astensioni applicate con 
tempi diversi da azienda 
ad azienda. Gli ammini­
s t rator i delle banche, che 
hanno condotto una poli­
tica irresponsabile di di­
visione e corruzione nel 
settore, sembrano sorpresi 
dalla crescente combatti­
vità della categoria, 

In effetti, la durezza del­
lo scontro a t tua ta ha po­
chi precedenti e sia l'ACRI 
che l'Assicredito, le due 
rappresentanze dei datori 
di lavoro, hanno provoca­
to delibertamente i lavo­
ratori rifiutando di entra­
re nel merito di tu t te quel­
le rivendicazioni di « qua­
lità » che non costano mol­
to in denaro ma implica­
no un po' di chiarezza e 
di democrazia 

Le conseguenze ricado­
no, intanto, su milioni di 
utent i . Le banche hanno 
assunto sempre più estesi 
servizi — dalla riscossio­
ne di Imposte e bollette 
al pagamento degli sti­
pendi — ed ora non sono 
in grado di mantenere 1 
loro impegni con la clien­
tela. Le code agli sportelli 
si sono generalizzate e su­
perano, da un paio di set­
t imane, quelle che un tem­
po si verificavano agli 
sportelli pensioni delle 
Poste. 

Alcuni inconvenienti de­
rivano anche dagli scio­
peri — sei ore, in tempi 
diversi — indetti dai la­
voratori della Banca d'Ita­
lia. I quali non hanno an­
cora un vero contrat to (lo 
rivendicano con gli scio­
peri at tuali) ma si muo­
vono. non a caso, contem­

poraneamente con gli al­
tri bancari, con I quali 
coordinano la loro politica 
di settore. In un solo set­
tore si t ra t ta ancora, quel­
lo delle Casse rurali ed ar­
tigiane. che sono società 
cooperative: l'incontro è 
previsto per 11 13. 

Il nuovo contrat to do­
vrebbe ridurre, fra l'altro, 
la frammentazione contrat­
tuale dei lavoratori addet­
ti al più diversi servizi fi­
nanziari, frammentazione 
che sì traduce spesso — 
specie nelle microaziende 
— in perdita dei diritti 
sindacali e in forme di re­
tribuzione arbitrarie. An­
che due sindacati autono­
mi, aderenti alla Federa­
zione lavoratori bancari . 
si muovono uni tar iamente 

.per il contra t to . L'unità 
della categoria s ta mo­
s t rando il suo peso: . 

Oggi gruppo Olivetti in lotta 
TORINO (M.C.) — I cancelli delle fabbriche, filiali e sedi 
deU'Olivetti vengono presidiati oggi in ogni parte d'Italia 
dai lavoratori in lotta centro la politica di licenziamenti e 
riduzione di attività inaugurata da Carlo De Benedetti. la 
Toscana la giornata di lotta si è già svolta ieri, con piena 
riuscita. A Massa i lavoratori dello stabilimento Olivetti e 
delle filiali hanno presidiato una piazza della città. Ferma­
te articolate sono proseguite Ieri in varie fabbriche del Ca-
navese {Scarmagno, San Bernardo, Agliè). 

Domattina ad Ivrea riprendalo le trattative tra Olivetti 
e FLM, che dovrebbero entrare nella fase più interessante: 
si dovrà infatti verificare in concreto la proclamata dispo­
nibilità dell'azienda a discutere nel merito delle sue scelte 
di politica industriale. 

Venerdì a Roma si riuniranno le segreterie nazionali 
della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLM. per defi­
nire impegni di tutto il movimento sindacale a sostegno 
della vertenza Olivetti. 
NELLA FOTO: una manifestazione di lavoratori Olivetti. 

Nuova battuta d'arresto 
nella vertenza tranvieri 

Rinviata, forse a oggi, la mediazione di Scotti - Si inten­
sifica la lotta dei marittimi - Trattative per i ferrovieri 

ROMA — A tarda sera la trat­
tativa per il contratto degli au-
ferrotranvieri era ancora in­
ceppata. Quella che si presen­
tava come una giornata deci­
siva per la conclusione della 
vertenza ha, infatti, riserva­
to qualche sorpresa: sono ri­
tornati in discussione alcuni 
elementi che sembravano già 
acquisiti e definiti nel lungo 
incontro notturno di merco­
ledì scorso; è mancata la 
preannunciata mediazione del 
ministro del Lavoro. Scotti. 

La trattativa è ripresa re­
golarmente nel pomerìggio al 
ministero del Lavoro dove le 
parti erano state convocate 
da Scotti. Questi però è stato 
impegnato dalla riunione se­
rale del Consiglio dei mini­
stri e ha delegato al diret­
tore generale Tavernini il com­
pito di riunire le parti per 
cercare di superare, se non 
tutti, almeno alcuni dei con­
trasti che non era stato pos­
sibile eliminare nella prece­
dente sessione negoziale. 

L'assenza del ministro Scot­
ti non ha certamente contri­
buito a spianare la strada 
alla trattativa. In effetti — 
come aveva detto Giuseppe 
Mazzone. segretario generale 
degli autoferrotranvieri Cgil 
— la settimana scorsa si era 
definita la < struttura por­
tante dell'accordo ». All'in­
terno. però, dei singoli isti­

tuti — aveva aggiunto — « ci 
sono delle differenziazioni che 
possono mettere in discussio­
ne alcuni nodi già sciolti nei 
precedenti incontri >. 

Proprio su queste partico­
larità interne ai singoli isti­
tuti di cui aveva parlato Maz­
zone il negoziato è rimasto 
nuovamente bloccato e non 
sono mancati tentativi di ri­
mettere in discussione, attra­
verso questi punti, parti qua­
lificanti del contratto. Non 
c*è da meravigliarsene tanto 
più che è su questi elementi 
controversi che si era richie­
sta la mediazione del gover­
no. mediazione che. purtrop­
po. sia pure per ragioni di 
forza maggiore come è stato 
detto dai responsabili del mi­
nistero. non c'è stata né la 
settimana scorsa, né ieri. Se 
ne dovrebbe parlare oggi, a 
meno che nel corso della not­
tata non siano intervenuti ul­
teriori fatti nuovi a compli­
care ancor di più la situa­
zione. 

Per cercare di rimuovere 
l'intoppo i sindacati hanno 
chiesto in prima serata una 
breve sospensione della trat­
tativa ed hanno messo a pun­
to un pro-memoria con ì pun­
ti < irrinunciabili > per la si­
gla di una eventuale intesa 
di massima. Alla delegazione 
delle aziende hanno chiesto 
quindi di confermare o meno 

Commercio: indette 
12 ore di sciopero 

ROMA — La Federazione u-
nitaria del commercio ha in­
detto un primo pacchetto di 
12 ore di sciopero per le pros­
sime tre settimane da arti­
colare in misura di 4 ore set­
timanali a livello territoria­
le (regionale-provinclale). La 
decisione delle organizzazio­
ni sindacali nasce come ri­
sposta al «giudizio sostan­
zialmente terroristico — co­
me scrive una nota della Fe­
derazione unitaria — che la 
Confcommerclo ha formula­
to sulla piattaforma rtven-
dlcatlva e alle sue posizioni 
di netta chiusura». 

Le Iniziative di lotta pro­
mosse dalle organizzazioni 

sindacali saranno accompa­
gnate da manifestazioni e-
sterne, confronti con le for­
ze sociali e i pubblici poteri 
locali, dialoghi con i consu­
matori e i cittadini, per chia­
rificare i contenuti dello scon­
tro contrattuale e gli obiet­
tivi di rinnovamento che por­
tano avanti il sindacato e 1 
lavoratori. Particolare Impe­
gno — afferma ancora il do­
cumento unitario — sarà ga­
rantito da parte dei lavora­
tori delle grandi aziende per 
assicurare la partecipazione 
allo sciopero e alle altre Ini­
ziative dei lavoratori delle 
piccole e medie aziende sot­
toposte al ricatto padronale. 

Saltano ancora 
gli impegni Unidal 

ROMA — Dal primo novem­
bre 400 lavoratori dello stabili­
mento TNIDAL di via Silva 
di Milano sono stati posti in 
cassa integrazione guadagni. 
Contemporaneamente è stata 
sospesa anche la produzio­
ne. 

E* questa la grave decisio­
ne, assunta dalle Partecipa­
zioni statali e dal governo. 
che ieri è stata espressa dal 
sen. Pacini, sottosegretario 
alle PPS6, alla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e al­
la FILIA. 

L'accordo per 1"UNIDAL 
prevedeva, invece, la chiusu­
ra dello stabilimento di via 
Silva In correlazione all'av­

vio produttivo di quello di 
Napoli e ciò avrebbe dovuto 
realizzarsi, come 11 sindaca­
to aveva ripetutamente ri­
chiesto con la presentazione 
in tempo utile di proposte 
concrete di lavoro da parte 
del governo e delle PPSS. 

«Si è invece giunti — di­
ce una nota della FILIA e 
della Federazione unitaria — 
alla decisione assurda ed in­
qualificabile della cassa in­
tegrazione guadagni che si­
gnifica la rinuncia a produr­
re e spendere miliardi di as­
sistenza senza alcuna pro­
spettiva realistica di occu­
pazione dei 400 lavoratori in­
teressati ». 

l'accordo già espresso la set­
timana scorsa sui capitoli che 
si ritenevano già definiti e 
di esprimere una opinione pre­
cisa su quelli ancora contro­
versi. 

Il pro-memoria dei sindacati 
e le risposte delle aziende co­
stituiranno la base per anda­
re finalmente, ci auguriamo 
senza ulteriori rinvìi e logo­
ranti tornate negoziali, alla 
mediazione del ministro Scotti. 

Mentre si è in attesa degli 
esiti che la mediazione del 
governo potrà avere nella ver­
tenza degli autoferrotranvieri. 
si va inasprendo la lotta in 
un altro settore dei trasporti. 
quello marittimo. Anche per 
questa categoria è stato chie­
sto da alcuni giorni un in­
tervento «rapido e risoluti­
vo » del presidente del Con­
siglio. Fino a questo momen­
to nessun segnale è giunto 
da Palazzo Chigi o dai mi­
nisteri competenti. L'azione 
dei marittimi, pubblici e pri­
vati. prosegue, pertanto, con 
sempre maggiore intensità. 

Anche ieri Io sciopero arti­
colato di 48 ore ha bloccato 
numerose navi da carico nei 
porti italiani. La giornata più 
pesante si avrà. però, giove-
di 15 novembre quando scen­
deranno in lotta gli equipaggi 
dei rimorchiatori e delle pi­
lotine operanti nei porti di 
Genova e Napoli. Parzial­
mente bloccati saranno lo stes­
so giorno anche i collega­
menti con le isole. Viagge­
ranno i traghetti delle FS per 
i quali la fermata è prevista 
in altra data. Dal 9 al 22. 
scioperi articolati di 48 ore 
saranno effettuati anche da­
gli equipaggi della flotta To-
remar e delle società arma­
toriali private che assicurano 
I collegamenti con l'arcipela­
go toscano. 

Ieri sono, infine, riprese al 
ministero dei Trasporti le trat­
tative per la vertenza sull'ora­
rio e l'organizzazione del la­
voro per il personale viag­
giante e di macchina delle FS. 
II confronto proseguirà per i 
prossimi giorni in sede tec­
nica dopo di che si andrà ad 
una verifica politica con la 
direzione generale delle fer­
rovie. 

I.g. 

regala 
due guide per l'inverno 
ai monti e nel deserto 

nel supplemento di 100 pagine a colori 
Dalla Finlandia a Zalcopane fino 

alla Sila, il continente è battuto 
da venti milioni di sciatori. 

Quali sono i nuovi gusti, le nuove 
piste, le escursioni tipiche e quelle 
alternative per chi va a sciare 
nell'inverno 79-'80. 

Dove conviene viaggiare in gruppo 
e dove gustare la gastronomìa locale. 

Le proposte dei produttori di sci 
e i viaggi dell'inverno. 

Al sole dell'Africa guardiamo 
leoni e rinoceronti, 
ma non dimentichiamo che esistono 
gli africani. 

Cerchiamo anche di capire i loro 
problemi politici ed economici che ci 
illustrano alcuni esperti. 

oggi in edicola 


